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Anche l’intoccabile
tg «Vremia» cede
il passo all’evento
Evento nell’evento: per laprima
voltanei suoi trent’anni di storia
il più popolare telegiornale del
paese ieri sera è andato in onda in
edizioneridotta per dare spazioa
un avvenimento sportivo. Il
notiziario seraleVremia (Tempo)
,che viene trasmesso sulprimo
canale russo è stato dimezzato:
un quarto d’ora invecedella
consueta mezz’ora per
permettere la diretta della partita
Russia-Italia. «Si trattadi unfatto
senzaprecedenti per noie
testimoniadella grande attesa
per la sfida conl’Italia», hadetto
ildirettore deiprogrammi
sportivi dell’Ort, Nikolai
Malishev.

Solo una contusione
Pagliuca non salterà
il match clou Inter-Parma
Ilportiereazzurro Gianluca Pagliuca che si è
infortunato nello scontro conl’attaccante russo
della FiorentinaAndrej Kanchelskis ed è stato
costrettoa lasciare il camponon salterà ilmatch
clou Inter-Parma. I controllimedici hanno esluso
guai seri al ginocchio: si tratta solodi una
contusione che può essere smaltita in pochi giorni.
Pagliuca è statocolpito alla rotula delginocchio
destro daKanchelskis che è entrato inscivolata
quando Pagliuca aveva già lapalla tra le mani. Il
campo fangosoha reso inarrestabile la scivolata del
russo? Forse, anche se qualche dubbiosulla
inevitabilità dello scontro resta. (Ansa).

Il presidente Nizzola:
«Questa partita
entrerà nella storia»
«Non siamo ancora in Francia per il mondiale, ma
questa gara sicuramente entrerànella storia».
Luciano Nizzola, presidente dellaFedercalcio, è
entusiasta dello spettacolo offerto dagli azzurri
questa sera. «È la prestazioneche ci aspettavamo-
dice - sapevamo che la squadra può dare questo. I
giocatori sono stati bravissimi, non hanno mai
tirato indietro lagamba». «Adesso però - prosegue il
presidente federale - rimaniamo coni piedi a terra.
Laqualificazione non è ancoracosa fatta». Quanto
a Maldini, Nizzola tiene a precisare: «La fiducia nel
ct nonè maimancata,bisogna avere rispettoper un
tecnico che lavoracon un grande impegno»._

Negli altri spareggi
brilla la Jugoslavia
con Savicevic (7-1)
Mentre a Zagabria laCroazia ha
battuto l’Ucraina per 2-0nella
partita d’andata dello spareggio
per la qualificazione ai Mondiali
di Francia ‘98 (gol segnati daBilic
all’11’ e da Vlaovic al4’ del st),
nel match tra Jugoslaviae
Ungheria disputato aBudapest,
gli slavi guidatida Mijatovic (3
gol) e Savicevic (di Brnovic,
Djukic eMilosevic le altre reti)
hanno realizzato ben7 reti
contro 1 (Bela Illes all’88’) dei
magiari. Il primo matchdella
sfida tra Irlanda (Eire) e Belgio
disputato a Dublino è invece
terminato 1-1: per l’Irlanda ha
segnato Irwin (8’), per il Belgio
Nilis (30’). (Afp).

Match lunare tra Russia e Italia allo stadio di Mosca: 90’ sotto la neve e per sbarcare a Francia ‘98 ora basta lo 0-0

Vieri «scalda» gli azzurri
nel match alla Maldini

LE PAGELLE

Nella neve
in bianco
va solo
Pessotto

N EVEEFANGO:sulcam-
po della Dinamo, Mal-
dini ha trovato questi

grevi elementi naturali e con
essi ha impastato una squa-
dra a sua immagine e somi-
glianza. Poi un soffio e l’ani-
ma dell’«uomo di campo» ha
pervaso tutti gli azzurri, nes-
suno escluso. Può accusare
una battuta a vuoto, ma diffi-
cilmente precipita il ct che
non affascina microfoni e te-
lecamere: finoranongli èmai
capitato di toccare il fondo.
Se le cose simettonomale, se
la strada improvvisamente si
inerpica per Maldini è me-
glio.Ricordiamoil terzotitolo
europeoUnder21conquista-
to a Barcellona contro la Spa-
gna in nove e «dulcis in fun-
do» la roulette-rigori. E lapar-
titadi ierisera lohaconferma-
to. Ha confermato che i sofi-
smi tattici nel calcio hanno la
loro importanza, ma quando
dalla lavagna si passa al pan-
tano allora ci vogliono le ele-
mentari, mai superatequalità
umane. Bisognava lottare e
l’Italia di Maldini ha lottato,
c’era bisogno di non perdere
la bussola e nello stadio-ice-
berg gli azzurri non hanno
perso di vista la loro stella po-
lare. Era già tutto maledetta-
mente complicato quando è
arrivato anche l’infortunio di
Pagliuca, ma pure il «pivello»
Buffon in panchina aveva ca-
pito l’antifona e appena en-
trato ha fatto capire di essere
in sintonia con il resto del
gruppo. Qualcuno continue-
rà a storcere la bocca sul cal-
ciomaldiniano,madaMosca
bisognava tornare con un ri-
sultato positivo: l’obiettivo è
stato centrato e, pur doven-
doaspettare lagaradi ritorno
a Napoli, Parigi appare più vi-
cina. Il resto?Sonochiacchie-
re.

IL COMMENTO

Dal fango
riemerge

la Squadra
RONALDO PERGOLINI
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DALL’INVIATO

MOSCA. Un gol voleva e un gol ha
trovato, Cesare Maldini. Poi c’è
stato anche il pareggio dei russi,
tutto in due minuti, su autorete di
Cannavaro,malasostanzacambia
poco: nelle sfide modello Coppe
europee, sulla lunghezza d’onda
dei 180 minuti, una rete in trasfer-
ta vale doppio. E forse, nella circo-
stanza,valeoro: la retediVieriren-
de più agevole il match di ritorno
di questo doppio spareggio mon-
diale con i russi. A Napoli, gli az-
zurripotrannolimitarsialminimo
sforzo, lo0-0,perottenere laquali-
ficazione ai mondiali di Francia
’98.

Intanto, complimenti a Chri-
stian Vieri, che dopo aver segnato
ilgolnumero1000della storiadel-
la nazionale (partita Italia-Moldo-
va, Trieste, 30 marzo 1997, 3-0)
può vantare da ieri seraanche il re-
cord della prima rete segnata dalla
nazionale italiana quassù, in Rus-
sia,doveper trevoltenelpassatola
nostranazionalerestòasecco.

È stata la partita che CesareMal-
dini e i giocatori temevano. Una
corrida sotto la neve. Il toro è stato
la neve: poche volte nella storia
dellanostranazionaleècapitatodi
dover mulinare le gambe in uno
scenario come quello offerto ieri
sera dallo stadio Dinamo di Mo-
sca.

I bollettini meteorologici della
Russia sono una cosa seria: erano
annunciati vento e neve, e bufera
in effetti c’è stata. Gara tipica,
quindi, gara difficile per una squa-
dra mediterranea come quella ita-
liana, gara ancor più difficile
quando al minuto numero 32 il
giovane Buffon, classe 1978, ha
dovutoesordire improvvisamente
per l’infortunio capitato a Pagliu-
ca.

Ilportieredell’Inter, chegiàave-
va sostituito sin dai giorni della
lungavigilia l’infortunatoPeruzzi,
si è dovuto far da parte perché ar-
pionato con cattiveria dal russo
Kanchelskis. Perfida vendetta do-
po il calcione rimediato dallo stes-
so Kanchelskis nella partita Inter-

Fiorentina di un mese fa? Pagliuca
ha cercato in tutti i modi di rimet-
tersi in piedi ma non c’è riuscito. E
così largo a Buffon,portiere del fu-
turo che ha già stabilito il record
del più giovane portiere della sto-
riaazzurra.

Il generale Inverno è davvero il
santo protettore della Russia. Lo
abbiamocapitoierisera. Il freddoè
un nemico implacabile. Non ha
messo in riga solo l’Italia, ma l’in-
tera partita. Certo, i russi hanno
maggior dimestichezza con neve,
ghiaccio e gelo, ma anche loro
hanno sofferto. Non è stato calcio
e forse neppure sport: è stato solo
un buttare la palla in avanti alla ri-
cerca del colpo di fortuna. L’Italia
hameritatoilpareggio,forseseCe-
sare Maldini avesse avuto più co-
raggio avrebbe potuto anche vin-
cerlaquestapartita.Haregalato, in
pratica, un uomo agli avversari:
Pessotto per cinquantatré minuti,
Benarrivo per trentadue. Come
avevamoprevisto, ilnostroctèsta-
toprudente: ha preferitoundifen-
sore in più ad un centrocampista.
Fuser in panchina e Pessotto in
campo: morale, al 4-4-2 della Rus-
sia, Maldini ha opposto l’ormai
collaudato 5-3-2. Peccato: contro
questa Russia, anche sotto la neve,
l’Italia avrebbe potuto chiudere il
discorso qualificazione. Evidente-
mente, siamo masochisti cronici:
dovremo attendere il 15 novem-

bre e la gara di ritorno a Napoli per
ottenere il sospirato ok alla nostra
partecipazioneaimondiali.

Nel primo tempo, partita sopo-
rifera. Ilprimotiroserioèstatosca-
gliato dai russi al 12’ con Koliva-
nov, nessun problema per Pagliu-
ca. Immediatareplicadell’Italia,al
13’: azione Pessotto-Vieri-Rava-
nelli, sinistro dell’attaccante
(bianco), fuori. Russi pericolosi al
18’ in mischia: l’Italia salva la pel-
le.BrividoperPagliucaal23’: liscio
di Nesta, volata di Kolivanov, fallo
di Costacurta a pochi centimetri
dallalineadell’areadirigore.Al29’
lo scontro Kanchelskis-Pagliuca: il
portiere interista è costretto ad
uscire di scena. Tocca a Buffon. E
Buffon, al 42’, fa capire di avereca-
rattere.Paracondisinvolturaunti-
rodapochimetridiAlenichev:è la
migliore occasione dei russi del
primotempo.

La ripresa è tutta nei gol e in un
brivido al 25’quando Maldini at-
terra Alenichev, ma per l’arbitro è
tuttoregolare.Al4’,Vieri raccoglie
un passaggio di Di Matteo, appro-
fittadiunerrorediAlenicheveper
l’Italia è 1-0. Due minuti dopo,
Cannavaro devia in rete un tiro-
cross di Popov: i russi pareggiano,
ma forse per loro è gloria da poco.
All’Italiaorabastalo0-0perpreno-
tareilvoloperlaFrancia.

Stefano Boldrini

RUSSIA-ITALIA 1-1
RUSSIA: Ovchinnikov, Radimov, Chugainov, Popov (34’ stTikho-
nov), Janovski, Kovtun, Onopko (42’ pt Tsveiba), Alenichev,Yu-
ran, Kolyvanov, Kanchelskis (1’ st Chochlov)
(12 Cherchesov,15 Semak, 16 Veretenikov, 18 Beschastnick)
ITALIA: Pagliuca (32’ pt Buffon), Nesta, Maldini, D. Baggio,Can-
navaro, Costacurta, Pessotto (8’ st Bennarivo), Albertini,Vieri, Di
Matteo, Ravanelli (15 st Del Piero)
(13 Sartor, 15Fuser, 16 Cois, 18 Chiesa)
ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca)
RETI: nel st 3’ Vieri, 6’ autorete Cannavaro
NOTE: Angoli: 8-7 per l’Italia.Neve dall’inizio alla fine, terreno ai li-
miti dellapraticabilita’. Spettatori: 20 mila. Pagliuca e’ uscito perin-
fortunio al 32’ del primo tempo ed e’ stato sostituito dall’esordiente
Buffon.

ITALIA
Pagliuca sv: Oscar della sfortuna:

deve giocare la partita più im-
portante degli ultimi anni e de-
ve farsi da parte dopo 32’ per
un calcio di Kanchelskis. Dal
32’, Buffon 7: complimenti.
Esordire in nazionale a 19 anni
e sotto la neve dell’inverno
moscovita è cosa da grandi.
Battuto solo su autorete.

Nesta 7: commette solo una fesse-
ria quando al 23’ liscia il pallo-
ne e Kolivanov vola verso la
porta, Costacurta rimedia e Ne-
sta salva il suo bel voto.

Maldini 7: ha dato tutto quello
che aveva. Non era molto do-
po 18 giorni di «officina», ma è
stato comunque tanto. Una
partita da capitano vero.

D.Baggio 7: duella con il miglior
russo, Alenichev. Compito non
facile, ma il giocatore del Par-
ma fa il suo dovere.

Cannavaro 7: Yuran non è un
fuoriclasse e per il difensore-
scugnizzo non è un’impresa ri-
durlo al silenzio.

Costacurta 6,5: nei momenti cal-
di, si fa per dire, risponde pre-
sente. Ma è un libero vecchia
maniera che dà molto alla dife-
sa e poco al centrocampo.

Pessotto 5: forse starà ancora chie-
dendosi perché ha giocato e
perché Maldini lo ha allonta-
nato dal campo. In effetti, è lui
il peccato capitale commesso
dal ct: un peccato che si chia-
ma prudenza. Gioca un tempo
a metà strada tra difesa e cen-
trocampo, senza un avversario,
senza un’idea, senza un’intui-
zione. Logica la sua sostituzio-
ne al 53’, ma invece di Fuser,
entra in campo Benarrivo, un
altro difensore. Per lui nessun
voto, perché gioca una partita
che non c’è più.

Albertini 6,5: nel primo tempo si
rivede il playmaker dei bei
tempi, ripresa sotto coperta.

Vieri 6,5: nel primo tempo non
trova mai il pallone. Ma ha il
merito di fare gol al primo ten-
tativo. Nato con la camicia.

Di Matteo 6,5: ha corso più di tut-
ti e sotto la neve è già un meri-
to.

Ravanelli 6: ci mette il cuore, ma
i piedi non sono ispirati. Dal
15’ st, Del Piero 5,5: forse la
permanenza in panchina lo
aveva surgelato.

RUSSIA
Ovchinnikov 5,5: un tiro, un
gol. Non è il massimo della si-
curezza.

Radimov 6: corre, ma spesso a
vuoto.

Ciugainov 5: sulla rotta di Vieri,
perde la bussola al momento
del gol.

Popov 5: l’uomo in meno della
Russia.

Janhovski 5,5: un mestierante
senza idee.

Kovtun 6: nel campionato russo è
il recordman delle espulsioni,
ma ieri si è comportato bene.

Onopko sv: gioca da difensore e
gli rompono un dente. Esce di
scena dopo appena 42’. Dal 42’
Tsveiba 5: non è Onopko.

Alenichev 6: ha classe, ma non è
la partita giusta per lui.

Yuran 5: è solo un attaccabrighe.
Kolivanov 5,5: perde il duello con

Nesta.
Kanchelskis 5,5: parte bene, arri-

va male. È a corto di forma. Dal
46’ Khoklov 5,5: ha solo il me-
rito di entrare nell’azione del
gol. [S.B.]

Christian Vieri, autore del gol sotto la neve P. Dejong/Ap

La doppia gioia del ct Maldini per la prestazione della squadra e del figlio Paolo

«Mio figlio è un fenomeno»
Il ct russo: non dispero

Kanchelskis si scusa: «Non
volevo fare male a Pagliuca»

DALL’INVIATO

MOSCA. In nomedel figlio. Il com-
missario tecnico della nazionale,
Cesare Maldini si lascia andare e
perun attimo elogia il figlioPaolo:
«È stato strepitoso. Sapevo che
mio figlio è un calciatore di valore
internazionale ma dopo diciotto
giorni in infermeria, pensav che le
sue condizioni fisichenonglicon-
sentissero di giocare una grande
partita.EinvecePaoloèstatogran-
de, grandissimo, forse il più bra-
vo».Orgogliodipadreedict

Èungenitoreeuntecnicosoddi-
sfatto, Cesare Maldini. Come si di-
ce a Napoli, è passata la paura. Ora
basterà lo 0-0 per portare l’Italia ai
mondiali di Francia ‘98. Ancora
una volta, il ct si è dimostrato alle-
natore dasfideda180minuti: «At-
tenzione, questa è stata solo la pri-
matappa.Nonèancorailmomen-
to di cantare vittoria. Il pareggio e
il gol segnatoquassùaMoscasono
però importantissimi. Spero di
averea Napoli tutta lanazionale al

completo. La Russia ha conferma-
to di essere un avversario difficile,
ma l’Italia, in queste circostanze,
sa dare il meglio di se stessa. Tra
quindicigiornigiocheremolagara
delleverità,maiosonosereno».

Cesare Maldini ha l’aria di uno
che ha fatto un viaggio all’inferno
ed è tornato. Se l’Italia fosse torna-
ta a casa con un risultato negativo
il ct avrebbe vissuto 17 giorni da
incubo.

E invece, grazie a Vieri, può af-
frontare con animo sereno la gara
di ritorno: «Vieri deve ancora mi-
gliorare, ma ha segnato un gol im-
portantissimo. Tutta la squadra
merita gli applausi degli italiani,
perchéabbiamogiocatounaparti-
ta in condizioni meteorologiche
difficilissime».

Buffon, 19 anni, è stato il prota-
gonista inatteso della partita «gla-
ciale». Il ragazzoèsudigirienonfa
il falso modesto: «Sono stato bra-
vissimoadeviarequeltirodiAleni-
chev alla fine del primo tempo,
mentre non ho potuto far nulla

sull’autogol di Cannavaro, se non
ci fosse stata la deviazione, il tiro
sarebbe finito fuori». Buffon ha
preso il posto di Pagliuca dopo ap-
pena 32 minuti e, guarda come è
strana la vita, tra due giorni, i por-
tieri si ritroveranno di fronte, da
avversari, nella partita di Milano,
Inter-Parma, Pagliuca ci sarà:
«Quando sono uscito dal campo
ho avuto paura di essermi fatto
malesulserio.Ilginocchiomiface-
va male. Pensavo di essermelo rot-
to. Invece, dopo le prime cure, il
dolore è passato e ora è passata an-
che la paura. È solo una contusio-
ne,controilParmapotrògiocare».

ChristianVierièilsolitomurodi
gomma:«Sodiaver segnatoungol
storico, ilprimorealizzatoaMosca
da una nazionale italiana. Forse è
nel mio destino di firmare reti im-
portanti,unpo’comeaccaddecon
la Moldova quando feci il millesi-
mo gol. Non mi interessa la storia,
malasostanza.Equestogolpernoi
valedoppio».Ravanelli, tornatoin
nazionale dopo sei mesi, è soddi-

sfatto: «I difensori russi non face-
vano complimenti, però siamo
ugualmente riusciti a segnare un
gol importantissimo che ci per-
mette di affrontare la gara di ritor-
noinunaposizionedivantaggio».

Nella «calda serata» dell’Italia
non c’è soltanto il gol di Christian
Vieri e il pareggio a renderepiù lie-
veilmatchdiritorno.Neltaccuino
dell’arbitro danese Mikkelsen, in-
fatti,nonèfinitonessungiocatore
italiano. Erano diffidati ben dieci
giocatori. Un’ammonizione
avrebbe potuto sottrarre al ct una
pedina in vista della sfidadiNapo-
li. Invece, la nazionale torna da
Mosca con un bilancio positivo:
ungol,unpareggio,zeroammoni-
ti.Megliodicosìnonsipotevadav-
verochiedere.

Il mondiale è più vicino, basta
non commettere sciocchezze a
Napoli, dove ci saranno settanta-
milapersoneaspingerel’Italiaver-
solaFrancia.

S.B.

MOSCA. Ressa intorno allo spoglia-
toio dell’Italia, silenzio profondo in
quello russo. Il pareggio non è un
buon risultato per la squadra di Boris
Ignatiev, il ct che alla vigilia avrebbe
firmato per un comodo 1-0. Ma in
pubblico, i russi fanno gli spavaldi,
dicono che la partita non è chiusa. Il
primo a parlare è l’allenatore in se-
conda Yuri Siomin: «Siamo soddi-
sfatti, anzi nello spogliatoio Ignatiev
ha elogiato tutti i giocatori. Ha ap-
prezzato soprattutto lo spirito di
squadra. A Napoli non partiamo bat-
tuti. L’Italia non si faccia illusioni:
nonregaleremonulla».

Lo stesso concetto viene ribadito
pochi minuti dopo dall’allenatore
della nazionale russa, Boris Ignatiev,
il ct che assomiglia in modo incredi-
bile a Vujadin Boskov: «Il risultato
non è una tragedia, abbiamo giocato
bene indifesa,mentre inattacconon
siamo stati abili a sfruttare leoccasio-
ni che ci sono capitate. Sono soddi-
sfatto. Ilgiocomistabene, ilpareggio
un po’ meno. Alla vigilia avevo detto
che noie l’Italia avevamo il cinquan-

ta per cento di possibilità di ottenere
la qualificazione, ebbene sono sem-
pre della stessa idea, a Napoli riparti-
remoinperfettaparità».

Accanto ad Ignatiev c’è Kanchel-
skis. Il giocatoredellaFiorentinanon
appare tantopreoccupatodal risulta-
to quanto dal giustificare il suo com-
portamento in occasione dello scon-
tro di gioco con Pagliuca: «Non mi
sento colpevole. Volevo semplice-
mentearrivareperprimosulpallone,
misonoscusatoconPagliucaeora,ri-
peto davanti ai giornalisti, che non
avevo alcuna intenzione di far male
al portiere. In quell’occasione, tra
l’altro, mi sono fatto male anch’io e
sono stato costretto ad uscire. Possi-
bilitàdiqualificazione?Lasituazione
non è cambiata di molto. L’Italia ha
ora un piccolo vantaggio, diciamo il
sessanta per cento di possibilità, ma
noiaNapoli,possiamoancheribalta-
re il risultato». Brutte notizie per
Onopko, dente rotto e commozione
cerebrale.ForseaNapolinoncisarà.

Pavel Kozlov


